L’ECO DI BERGAMO 16 APRILE 2005
[Metalmeccanici] Manifestazioni in tutt’Italia

Il tema del contratto in fondo alla protesta
Pezzotta: «È emergenza economica». Epifani: «Serve una svolta radicale»

di ...
Mentre si arrotolano le bandiere dei lavoratori metalmeccanici in vista del prossimo sciopero, questa volta per il contratto, che con ogni probabilità si terrà tra poco più di un mese, si scatena la tradizionale guerra di cifre sull'adesione alla protesta di ieri contro i licenziamenti e per il rilancio del settore. Secondo i sindacati hanno aderito allo stop di quattro ore proclamato da Fiom, Fim e Uilm circa l'80% dei lavoratori, mentre la Federmeccanica ribatte che ad incrociare le braccia sono stati circa il 35% degli addetti.
Alle decine di manifestazioni organizzate dai sindacati nelle principali piazze italiane hanno partecipato migliaia di lavoratori (10.000 a Venezia, 10.000 a Milano, 2.000 a Torino, 6.000 a Firenze, 3.000 a Napoli solo per citare alcune delle iniziative), ma i numeri sembrano lontani da quelli dell'ultimo sciopero unitario per il contratto.
La partita del resto è solo iniziata. La protesta di ieri è stata decisa per sensibilizzare, in primo luogo il Governo, sulla crisi in cui versa da anni il settore (nel 2004 la produzione è cresciuta dell'1% dopo un calo del 7% tra il 2001 e il 2003), anche se per i lavoratori è stato forte nelle adesioni anche il disagio per il contratto scaduto da oltre tre mesi. La moratoria sugli scioperi a sostegno della vertenza contrattuale scade il 17 maggio ed è probabile che i sindacati mettano in campo un'agitazione in proposito in tempi brevi, dopo il prossimo incontro previsto per il 27 aprile: le posizioni sono infatti ancora lontanissime con i sindacati che chiedono 130 euro di aumento salariale a regime e la Federmeccanica ferma su una proposta di 59,58 euro, arrotondata di fatto a 60 euro.
«Abbiamo un sistema industriale - ha detto il leader della Cgil, Guglielmo Epifani intervenendo al presidio a Roma di fronte al ministero dell'Industria - che mostra una crisi sempre più profonda. Con questo sciopero si vuole richiamare l'attenzione sulla gravità di questa crisi. C'è bisogno di una svolta radicale».
Il numero uno della Cisl, Savino Pezzotta, sottolinea la situazione «delicatissima» del settore industriale. «Abbiamo grandi fabbriche in difficoltà - ha detto - basti pensare alla Fiat, a tutto il settore tessile-abbigliamento e agli altri settori come quello della chimica e del metalmeccanico. Questa è una situazione di emergenza economica sulla quale la politica dovrebbe dare risposte significative che fino ad oggi non ha dato».
«Chiediamo l'apertura di un confronto con governo e Federmeccanica - ha sottolineato il segretario generale della Fiom, Gianni Rinaldini - sulla situazione del settore da cui partire per affrontare politiche settoriali che diano una prospettiva di rilancio perché oggi siamo ad una delle crisi più pesanti che il Paese abbia attraversato». Secondo il numero uno della Fim Giorgio Caprioli, «il problema della crisi economica è comune» ma l'Italia è il Paese che sta «patendo di più». «Lo sciopero è andato bene - ha detto il segretario generale della Uilm, Tonino Regazzi - chiediamo agli imprenditori di convincersi che questo modello industriale del piccolo e bello è finito. Siamo in ritardo, bisogna puntare su strutture forti capaci di fare ricerca e innovazione».
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Basso Sebino

“Strada verde” per i turisti
Il percorso collegherà il Sebino con il lago d’Endine

di Margary Frasi
La Comunità montana del Monte Bronzone e del Basso Sebino punta alla valorizzazione dei sentieri rurali e del turismo nelle aree a lago dei Comuni che la compongono. Questo emerge dall'osservazione del bilancio 2005, che pareggia a quattro milioni e 660.000 euro ed è stato approvato in Consiglio insieme al piano per le opere pubbliche con 19 voti favorevoli, uno contrario e cinque astenuti. La Comunità montana, confermando il suo interesse per la salvaguardia e la valorizzazione dell'ambiente, ha stanziato 108.000 euro nel programma delle opere pubbliche per realizzare il percorso naturalistico «Strada verde» che collega Tavernola a Grone. Si interverrà sul tracciato esistente, partendo dalla località Bratta di Vigolo fino ai Colli di San Fermo. «L'intervento, che è parte del "Progetto integrato di valle" attuato in collaborazione con le Comunità montane di Val Cavallina e di Alto Sebino – spiega Gianantonio Amighetti, responsabile dell'ufficio tecnico della Comunità montana –, prevede la pulizia del sentiero, la realizzazione di piazzole di scambio, l'installazione di barriere di protezione in alcuni tratti e l'esecuzione di altre opere per la messa in sicurezza. I lavori dovrebbero iniziare entro la fine di quest'anno». 
La «Strada verde» nasce come percorso turistico con tappe a tema e ha lo scopo di collegare i Comuni situati sulle sponde dei due laghi, Iseo ed Endine, valorizzando le attività agricole, facendo conoscere le aziende zootecniche, gli agriturismi, i «bed&breakfast», le cooperative che producono prodotti locali. Lo stesso percorso si raccorderà con la Valle di Fonteno (situata nel territorio della Comunità montana dell'Alto Sebino). Nell'ambito del «Progetto integrato di valle», per il quale le tre Comunità hanno richiesto in Regione un finanziamento di 14 milioni di euro, nel Basso Sebino si stanno preparando altre iniziative nell'ambito della valorizzazione del territorio, come quella del recupero del fabbricato posto nelle vicinanze della chiesa dei Morti di Bondo di Adrara San Rocco, in cui verranno ricavati 40 posti letto.
Le altre opere in programma riguardano il recupero e la valorizzazione dell'ex strada litoranea del Corno di Tavernola (393.000 euro); la realizzazione di locali interrati nell'area adiacente la sede della Comunità montana da adibire a box e archivio (100.000 euro); il consolidamento del versante della Valle Cassale di Adrara San Martino, situato in prossimità del piazzale delle scuole medie (120.000 euro); l'installazione sul territorio di una rete di stazioni idropluviometriche e idrometrografiche (233.000 euro), opera che si chiede venga finanziata con i contributi statali dell'8 per mille.
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Lovere

La proposta: nei giorni festivi lungolago senza auto
di G. A.
Il lungolago di Lovere chiuso al traffico? La proposta arriva dalla sezione bergamasca degli «Amici della Terra» che, tramite il presidente provinciale Claudio Zanetti, hanno scritto una lettera all'Amministrazione comunale. 
La richiesta è chiara: chiudere nei giorni festivi la zona di Lovere più vicina al lago (via Gregorini e il lungolago Tadini), facendo scattare il divieto assoluto di transito per auto e moto, come succede in altre località del lago. Gli «Amici della Terra», riconoscendo che Lovere gode di indiscutibili bellezze naturali, artistiche e architettoniche, sottolineano però come il traffico che si riversa sulle strade del centro nei giorni festivi rappresenta una fonte di pericolo e disturbo per pedoni e turisti che ogni domenica raggiungono la cittadina dell'Alto Sebino per una passeggiata. 
La proposta che gli ambientalisti sottopongono agli amministratori loveresi è di transennare le strade in due punti: nella parte occidentale di Lovere all'altezza dello svincolo per Castro e nella parte orientale all'altezza del piazzale del mercato.
L'idea si scontra tuttavia con la reale mancanza di strade alternative: per superare il centro abitato di Lovere gli automobilisti verrebbero tutti deviati verso la galleria della statale 42 oppure il traffico si riverserebbe nel centro storico di Lovere, creando ingorghi. Gian Mario Poiatti, assessore all'Ambiente, spiega che «un tentativo del genere era già stato fatto qualche anno fa. Ad oggi purtroppo non è possibile pensare di chiudere Lovere al traffico ogni domenica: servirebbe un grande dispiegamento di forze e si rischerebbe di penalizzare i residenti. Stiamo comunque valutando se esistono delle alternative alla viabilità attuale».
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Apre stamattina la ventiquattresima edizione della rassegna delle armi sportive

Exa, atteso il bagno di folla
Previsti almeno 30mila visitatori. Oggi il convegno giuridico

di Roberto Manieri
Apre questa mattina alle 9 nel centro fieristico Brixia Expo di via Caprera, la ventiquattresima edizione di Exa, la mostra internazionale delle armi sportive e dell’outdoor. Atteso appuntamento per gli appassionati di caccia e tiro, Exa rappresenta il punto di riferimento per l’intero comparto degli sport all’aria aperta. Un ambito, questo, che negli ultimi anni ha occupato sempre maggior spazio nel contesto della rassegna fieristica. Dalla caccia alle attività sportive da pedana (trap, skeet, sporting, tiro a segno, tiro dinamico...) Exa è infatti giunta a ricomprendere anche tutto il vasto mondo dell’accessoristica, dell’abbigliamento sportivo e di ogni quant’altro costituisca un importante ausilio per vivere la natura e l’avventura. Nella fiera restano ovviamente centrali i temi legati alle armi sportive, tanto che la rassegna, pur confrontandosi con i saloni che costituiscono i colossi americani e tedeschi (Shot Show e Iwa) resta l’evento fieristico che in assoluto conserva la maggior capacità di attirare la maggior quantità di pubblico. Ed i dati degli anni scorsi sono emblematici: nel 2004 la mostra ha fatto registrare circa 34mila presenze (di cui 4500 operatori). L’anno precedente i visitatori complessivi furono 32mila e nel 2002 il dato totale si attestò intorno ai trentamila. Numeri che confermano la continua e costante crescita della manifestazione ad un ritmo prossimo al 10% all’anno. Un presupposto che lascia presagire come anche quest’anno ci si possa aspettare più di 30mila visitatori: una massa di appassionati e di operatori proveniente non solo da tutte le regioni italiane, ma anche da molti Paesi europei. La dimensione internazionale di Exa è infatti giunta da tempo oltre i confini nazionali, anche se da alcuni anni intorno ad Exa si è concentrata una contestazione non nuova nella nostra provincia, ma che solo recentemente ha trovato un considerevole slancio. Situazione che non ha equivalenti nelle rassegne simili estere, caratterizzate tuttavia dal garantire l’accesso ai soli operatori di settore. Eventi dunque «specializzati» e non di «cultura» come Exa, anche se va detto che al modello bresciano da tempo guardano anche gli organizzatori stranieri, con l’ipotesi dell’apertura ai visitatori generici. Oggi e domani Exa sarà dunque aperta al pubblico dalle 9 alle 19. Da lunedì l’accesso sarà riservato solo ai visitatori specializzati. Il prezzo del biglietto è di 13 € per il pubblico generico, 10 € per gli operatori del settore. Per facilitare l’accesso dei visitatori alla mostra è disponibile un servizio gratuito di autobus (dalle 9 alle 19.15) con frequenza ogni 50 minuti circa, lungo il percorso via Verdi, viale Italia, Stazione FfSs (portici), Brixia Expo e ritorno. Sempre stamattina poi, dalle 9, in Camera di commercio si svolge il XXI convegno sulla disciplina della armi il cui titolo è «La legge n. 110 18-4-1975, trent’anni dopo». Presiede i lavori Pierluigi Vigna, procuratore nazionale antimafia.
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Domani agli ingressi della fiera la protesta dei gruppi di azione non violenta

Oggi “Expa” in Piazza Loggia, bus deviati
di ...
Sono state organizzate per domani mattina dalle 10, davanti alla sede di Brixia Expo, all’ingresso di Exa, alcune delle «azioni dirette non violente» che prevedono l’allestimento del «Tribunale popolare sul commercio di armi leggere» e di proposte sulla riconversione. Davanti agli ingressi della fiera sarà istituito da alcune associazioni del mondo non violento bresciano «un vero e proprio processo ad Exa: l’accusa produrrà prove schiaccianti delle gravi conseguenze causate dalla promozione e dal commercio delle armi di cui è responsabile Exa - si legge in un comunicato - mentre la difesa dovrà tentare di mostrare il volto pulito della fiera e la sua importanza per l’economia lombarda». I Gruppi di Azione Non-violenta (GAN) cercheranno di coinvolgere nel dibattito anche i visitatori della fiera, «dando loro la parola come testimoni della difesa». La sentenza porterà ad evidenziare come «la soluzione ideale del dilemma «Exa sì o non Exa» possa e debba consistere in una politica di riconversione dell’industria bellica». Nel frattempo il gruppo di Rete di Lilliput rilancia la partecipazione in piazza della Loggia all’appuntamento con la rassegna «Expa», esposizione di pace promossa dal coordinamento «Disarmiamo Exa» a cui partecipano varie associazioni del territorio bresciano. A causa della manifestazione in piazza saranno deviati i bus delle linee 10, 11, 15 e 17.
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Dopo la richiesta di assumere una posizione chiara

Rebecchi e Bragaglio (Ds( replicano alla Lega Nord: «Solo polemiche strumentali...»
di ro.ma.
È polemica dopo la presa di posizione della Lega Nord in Broletto che con un proprio comunicato, ha chiesto alla sinistra bresciana «il coraggio di assumere una posizione chiara su Exa», dicendo «una buona volta per tutte se è favorevole o contraria» alla rassegna. Le repliche non si sono fatte attendere: Aldo Rebecchi, consigliere provinciale, rimarca come «dalla prima edizione, 24 anni fa, ho partecipato a tutte le edizioni di Exa. Vi ho partecipato da Segretario generale della Cgil per otto anni, da Parlamentare per 12, da Consigliere provinciale e presidente del Banco nazionale di prova per il resto e in ogni caso vi parteciperei anche da semplice cittadino. L’ho fatto e lo farei perché considero Exa un appuntamento straordinariamente importante per tutto il nostro comparto armiero». «Certo, c’è anche chi la pensa diversamente - continua Rebecchi -. C’è chi oppone una preminenza etica e morale a qualsiasi interesse produttivo. Non condivido queste posizioni, ma anche questo fa parte della nostra ricchezza democratica. Ricchezza democratica che non oscura le posizioni, anche le più fastidiose, ma le contrasta con la forza delle idee». Analoga posizione esprime il presidente provinciale dei Ds, Claudio Bragaglio, che in una nota sottolinea come la Lega dimentica strumentalmente «il contributo che la Sinistra ha offerto per l’approvazione della legge 157» sulla caccia. Nessun «fuggi fuggi della Sinistra davanti ad Exa» dunque, ma fa invece testo «il programma presentato da Tino Bino e sottoscritto da tutto il centro sinistra sull’importanza della caccia a Brescia e dell’attività di Exa anche per il mondo produttivo». Posizioni queste che trovano sostegno anche da parte di altri soggetti, tra cui la Margherita di Gardone Val Trompia, nel sostenere l’importante valenza di Exa. Sempre da Gardone giunge anche la dichiarazione del sindaco Michele Gussago che, commentando la marcia dei diritti che si è svolta ieri sera in paese, ha rimarcato «il diritto alla difesa degli individui e dei popoli a cui si rivolge parte della produzione armiera». In questo senso, «se per la produzione di armi sportive non esiste un problema etico, per le armi da difesa è bene che sugli interessi prevalga la logica della responsabilità, ponderando a chi le armi si vendono».
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Ospitata in locali al piano terra del Municipio, è divisa in due sezioni, per bambini-ragazzi e adulti

Sellero, oggi si inaugura la biblioteca civica
di Battistina Marconi
Verrà inaugurata oggi alle ore 10, alla presenza degli amministratori locali la nuova biblioteca del Comune di Sellero. Al taglio del nastro ed al saluto delle autorità seguirà un buffet offerto a tutti i presenti dall’Amministrazione comunale. La nuova biblioteca civica occupa una sala di circa 40 metri quadrati sita al piano terra dell’edificio sede del municipio, in piazza Donatori di Sangue 1, ma l’Amministrazione comunale ha già in programma un ampliamento dei locali in occasione dell’intervento di ristrutturazione che riguarderà l’intero edificio. I lavori sono stati eseguiti direttamente dal Comune, così come di proprietà comunale sono il computer, la stampante e la fotocopiatrice, mentre la scaffalatura ed i mobili sono stati concessi in comodato gratuito dalla Comunità montana di Valle Camonica. La biblioteca, strutturata in due aree, una per i bambini ed i ragazzi ed una per gli adulti, sarà aperta al pubblico il lunedì ed il martedì dalle 14 alle 16 ed il venerdì dalle 9 alle 11. Gli utenti avranno la possibilità di prenotare volumi che non si trovano momentaneamente disponibili, ma che sono compresi nel data-base delle biblioteche delle Province di Brescia e di Cremona, potranno collegarsi ad Internet gratuitamente e saranno coadiuvati nella loro attività da una bibliotecaria, incaricata tramite un contratto di collaborazione, unitamente ai Comuni di Capo di Ponte, Niardo, Cerveno ed Ono S. Pietro. Fattiva sarà, inoltre, la collaborazione con altre biblioteche per l’organizzazione di visite culturali-turistiche, corsi ed incontri-dibattito su temi di attualità. «È una tappa importante per Sellero - commenta il sindaco, Ezio Laini - considerato che quasi la totalità dei nostri ragazzi dopo la frequenza alla scuola dell’obbligo si iscrive ad un istituto scolastico superiore e che buona parte degli stessi dopo il conseguimento del diploma intraprende una facoltà universitaria. Verranno svolte anche attività di promozione alla lettura tra i più giovani mediante mostre e presentazioni di testi rivolti principalmente ai bambini della scuola elementare e delle due scuole materne presenti sul territorio, ma la nuova biblioteca comunale non sarà "riservata" ai giovani, bensì aperta a tutta la popolazione, indipendentemente dalla classe di età». «Il bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2005, approvato dal Consiglio comunale nei giorni scorsi - spiega ancora Laini - denota chiaramente l’attenzione rivolta dall’Amministrazione al settore della cultura atteso lo stanziamento di 9.500 euro di cui 7.000 euro per l’adesione al sistema bibliotecario, 2.500 euro a favore delle manifestazioni ed attività culturali e 1.000 per l’acquisto di materiale per la neonata biblioteca».
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Lettera al direttore. Risponde l’assessore al lavoro della Provincia

Un comunicato con critica pretestuosa
di Riccardo Minini
Il comunicato diffuso da Cisl e Femca il giorno 11 marzo 2005 e pubblicato nella pagina economica del quotidiano da Lei diretto in merito alla crisi del settore tessile è pretestuoso e infondato al punto di costringermi ad intervenire per ripristinare un minimo di verità. La Lega Nord, col suo assessore provinciale al Lavoro, è stata costantemente al fianco dei lavoratori e delle aziende durante l’acuirsi della crisi che attanaglia il settore tessile anche nel Bresciano. Gli interventi effettuati per fronteggiare questa emergenza e i numerosi risultati ottenuti grazie al lavoro e all’impegno quotidiano dell’Assessorato sono ben noti ai lavoratori coinvolti. Tanto per citare qualche esempio concreto nel «caso Olcese» l’intervento del mio Assessorato ha consentito l’inserimento di 187 operai all’interno del decreto Salva Arese predisposto nel gennaio 2004 dal ministro Maroni. Gli stessi lavoratori hanno potuto percepire in anticipo la cassa integrazione mensile grazie alla garanzia che la Provincia di Brescia ha fornito alle banche. Abbiamo altresì attivato l’Agenzia Regionale del Lavoro per garantire la riconversione dei lavoratori della Marzotto con fondi regionali. Il mio assessorato si è fatto parte diligente nel coordinare gli incontri presso il Ministero del lavoro per tenere monitorata ogni fase di crisi, dalla Marzotto alla N.K., dall’Alfa Confezioni all’Olcese ponendo le basi per la costituzione della futura Agenzia Sociale multifunzionale che per la prima volta vede in un’area del Nord Italia la sperimentazione di azioni e metodologie già ampiamente realizzate in aree del Mezzogiorno d’Italia. Grazie alla stima e al prestigio acquisito dal mio assessorato presso Italia Lavoro, il braccio operativo del Ministero del Lavoro, tramite l’Agenzia sarà possibile la riqualificazione e la ricollocazione nel mercato del lavoro locale dei lavoratori in esubero che fuoriescono dal settore tessile e da altri settori maturi od oggetto di crisi aziendali rilevanti, nonché l’attuazione di politiche di sostegno al reddito familiare necessarie a causa del forte processo di deindustrializzazione della provincia. Con la mia amministrazione per la prima volta nella storia bresciana, dal 27 giugno 2003 fino al 3 marzo 2004, sindacati, imprenditori, artigiani e università si sono seduti intorno al «Tavolo di Lavoro per le politiche di sviluppo/ nuove prospettive per la crisi nel settore tessile locale» dal quale sono scaturite le proposte ora oggetto dell’intervento per salvare i posti di lavoro. Mi preme sottolineare che dal momento in cui chi vi scrive non è più titolare di quell’assessorato quel luogo di mediazione e soluzione dei problemi non si è più riunito, tanto meno è stato sollecitato da parte dei sindacati. Ho descritto per sommi capi il lavoro svolto dal sottoscritto in veste di assessore provinciale al Lavoro della Lega Nord nella passata legislatura. In conclusione vorrei togliermi una curiosità: dove erano i sindacati quando i Governi di centrosinistra svendevano la nostra industria alle multinazionali? Dove erano quando i vari Prodi, D’Alema e Amato usavano i soldi delle tasse dei lavoratori per finanziare la delocalizzazione delle imprese facendo chiudere le fabbriche al Nord? Dove erano quando il presidente della Commissione Europea Prodi faceva entrare la Cina nell’organismo di commercio mondiale senza tutelare le nostre produzioni? Dove erano quando lo stesso Prodi metteva 58 dazi su altrettanti prodotti provenienti dal Far-East ma li negava per il tessile bresciano? Forse, è il caso di dirlo, chi si vanta di avere il compito di stare dalla parte dei lavoratori dovrebbe una volta per tutte mettere in atto ciò che promette, e finalmente, smettere di fare politica. Sono ovviamente disponibile, qualora ce ne fosse l’esigenza, per un confronto sul tema.

BRESCIAOGGI 16 APRILE 2005
Iseo. Domani una raccolta di sottoscrizioni per fermare i piani che compromettono questo tesoro naturale

Una firma per le Torbiere
La gente invitata a dire no a «nuove colate di cemento e asfalto»

di Nicola Zani
Visto che i ripetuti e numerosissimi appelli lanciati negli anni non sono serviti sostanzialmente a nulla, i tanti franciacortini (e bresciani in genere) che hanno a cuore la conservazione di questo tesoro hanno deciso di avviare una raccolta di firme fra i cittadini per chiedere una vera tutela ambientale della riserva naturale delle Torbiere del Sebino, ma anche la salvaguardia delle aree di protezione comunale ai bordi della riserva stessa. 
La raccolta di sottoscrizioni è programmata per domani a Iseo, sotto il Quadriportico di piazza Garibaldi, dalle 9 alle 12. 
Stiamo parlando di una campagna lanciata da La Schiribilla, da Legambiente Franciacorta e dai circoli di zona di Acli e Cisl, e, come specificato nel volantino promozionale, è rivolta «a chi è veramente sensibile alla salvaguardia dell’ambiente». La richiesta che il comitato avanza è quella di tutelare le Torbiere impedendo interventi incompatibili con il delicato ecosistema, e intervenendo per ripristinare le condizioni di normalità a fronte di abusi ambientali. Domani, a disposizione di tutti i cittadini ci saranno le informazioni relative a una minaccia ancora attiva: il piano di lottizzazione battezzato «Ex Supersolaio», che prevede la realizzazione nel capoluogo sebino di una struttura ricettivo-alberghiera di 11 mila metri cubi in piena zona di protezione comunale, in riva al lago e sul confine con la riserva naturale. 
Stando alle disposizioni del Pianio regolatore iseano in vigore, il complesso, che dovrebbe sorgere in via Colombera, non potrebbe essere più realizzato poiché il tempo massimo di messa in opera è scaduto il 21 marzo, essendo passati quattro anni dall’approvazione definitiva dell’intervento. Stando a quanto «affermano» i documenti, quindi, la commissione consiliare proposta dalla giunta Comunale il 29 marzo scorso per la proroga del termine (ovviamente con lo scopo di realizzare il progetto) sarebbe del tutto inutile. 
Gli organizzatori della raccolta di firme chiedono poi che sia disposta, sempre per l’area Ex Supersolaio, un’indagine specifica che accerti le caratteristiche chimiche del materiale di riempimento e delle acque circostanti. 
Per finire, nel Quadriportico ci sarà a disposizione tutto il materiale relativo ai progetti previsti nelle vicinanze delle aree protette nei comuni di Iseo, Corte Franca e Provaglio; progetti che organizzatori della sottoscrizione definiscono senza mezzi termini «aggressioni in atto nei confronti dell’area protetta», definita sito naturalistico di interesse comunitario dall’Unione Europea, e compresa tra le «zone umide di interesse internazionale» individuate dalla convenzione di Ramsar.
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La minaccia: parcheggi e strutture ricettive inutili
di Fausto Scolari
Fortunatamente non sono poche le persone che hanno veramente a cuore la tutela dell’ambiente naturale, e che inorridiscono di fronte alla prospettiva del definitivo depauperamento dell’unica, grande e preziosissima «palude» del Bresciano: le Torbiere del Sebino. Un’area che da quando è diventata riserva ha conosciuto un aumento esponenziale del numero di specie di uccelli acquatici nidificanti, svernanti e di passo. 
E proprio per sottolineare questo interesse, cercando di smascherare in tempo progetti edilizi in grado di danneggiare pesantemente l’area, numerosi comitati hanno firmato un appello per la tutela di questa zona umida, che occupa circa 350 ettari.  
«I tre comuni di Iseo, Provaglio d’Iseo e Corte Franca, ossia i soggetti demandati a proteggere tale area, hanno deliberato - scrivono i firmatari dell’appello - alcune varianti ai rispettivi piani regolatori che prevedono la creazione di strutture turistico-ricettive e commerciali e di parcheggi; strutture che sarebbero interne all’area protetta, nelle zone di protezione comunale o a ridosso della riserva. Ma le Torbiere non hanno bisogno di altre "strutture di servizio"». 
Fatte queste considerazioni, i firmatari si rivolgono ai comuni di Iseo, di Provaglio d’Iseo e di Corte Franca, alla Comunità montana del Sebino bresciano e alla Provincia «affinché ciascun ente, sulla base delle proprie competenze, si adoperi per la massima tutela della riserva naturale, evitando o impedendo la realizzazione di nuovi volumi, variazioni di destinazioni d’uso e di qualsiasi tipo di parcheggio, ovvero costruzioni che con il loro impatto pregiudicherebbero l’esistenza della flora e della fauna di questo fragile habitat». 
«Va anche tenuto presente che già esistono strutture per l’accoglienza delle persone (il centro visitatori di Iseo), e che è necessario ripristinare tutte quelle aree della riserva che sono state oggetto di abusi, denunciati già negli scorsi anni alle autorità competenti senza che nulla fosse mai ripristinato». 
I firmatari dell’appello sollecitano anche la nomina, da parte delle amministrazioni comunali e degli enti comprensoriali, dei propri rappresentanti nel Consorzio di gestione delle Torbiere ora in scadenza, e il dialogo con le realtà del territorio organizzando stabili collaborazioni con associazioni, scuole, altri enti e cittadini, «per creare una coscienza ambientale che sappia contrastare abusi di ogni sorta e valorizzare sempre meglio la bellezza e l’unicità delle Torbiere». 
A siglare l’appello sono davvero tante realtà e persone. Eccole: associazione La Schiribilla (Iseo), associazione culturale Verdementa (Brescia), Legambiente Lombardia, Wwf Lombardia, Lipu (Lega italiana protezione uccelli) Lombardia, Lac (Lega abolizione caccia) , Cipra Italia, Coda, Italia nostra di Brescia, Monica Frassoni, co-presidente del gruppo dei Verdi al Parlamento europeo, Carlo Monguzzi, consigliere regionale dei Verdi, Ettore Brunelli, assessore del Comune di Brescia, Paolo Corsini, sindaco di Brescia, Tino Bino, consigliere provinciale, don Gabriele Scalmana della diocesi di Brescia e Raffaella Zucchi, dei Verdi per la pace di Brescia.
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Cortefranca. A Colombaro

Lavori alla stretta finale. Lungo via Sant’Afra la sicurezza sarà di casa
di a. sco.
La sicurezza della viabilità è uno degli obiettivi che la pubblica amministrazione di Cortefranca si pone. «Dopo la realizzazione della bretella nord e l’imminente ultimazione dei lavori della bretella sud, che hanno il preciso intento di eliminare il traffico pesante dai centri storici delle frazioni di Colombaro e Nigoline, continuiamo - afferma il sindaco Mino Pelli - l’attività di riordino e di messa in sicurezza delle principali strade comunali. In questi giorni stanno per essere ultimati i lavori lungo via Sant’Afra, la strada di scorrimento interno che collega Colombaro con la nuova piazza di Franciacorta, il moderno plesso scolastico e il parco del Conicchio». 
Il principale obiettivo del progetto (costo di 150.000 euro) è quello di mettere in sicurezza l’intera via attraverso il restringimento del nastro stradale fino ad una larghezza massima di 7 metri, con la realizzazione di un nuovo marciapiede e una pista ciclabile lunga circa 800 metri. «Con la realizzazione di quest’opera - conclude il primo cittadino - gli interventi prioritari sulla viabilità interna si possono considerare ultimati. D’ ora in poi ci dedicheremo agli interventi sulla rete stradale secondaria, migliorando e completando la realizzazione di piste ciclo-pedonali che consentono non solo di collegare fra loro le 4 frazioni ma di individuare percorsi alternativi per il raggiungimento di piazza di Franciacorta e di piazzale Carlo Cattaneo». Questo intervento consente agli abitanti di Colombaro di transitare a piedi o in bicicletta in condizioni di sicurezza vicino al nuovo Centro Civico.a.sco.
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Iseo. Fondazione Cogeme in campo

Ingegneria ambientale. Un corso per specialisti di sviluppo compatibile
di Giancarlo Chiari
Nel 2004 la Fondazione Cogeme onlus di Rovato aveva organizzato a «Fiorinsieme» il primo convegno sull’ingegneria ambientale, pubblicando poi gli atti con documentazioni e indicazioni per attuare i principi di una progettazione rispettosa dell’ambiente e in grado di aiutare a riparare le ferite inferte all’ambiente da attività pregresse. Ora la Fondazione ha deciso un ulteriore impegno in questa direzione dando il via ad un corso di formazione per tecnici comunali ed operatori sull’Ingegneria naturalistica, una disciplina tecnico-scientifica che studia come utilizzare piante vive con materiale inerte per costruire, e come recuperare di aree degradate o mitigare gli effetti di opere e infrastrutture come cave, scarpate, strade, impianti industriali, corsi d’acqua. Il corso, «che - spiegano gli organizzatori vuole lasciare il segno tra coloro che si occupano di progettazione e pianificazione territoriale per offrire un contributo concreto alla tutela dell’ambiente», si apre martedì alle nove all’«Iseolagohotel». 
A introdurre le lezioni che si svilupperanno in quattro giornate con cadenza settimanale, saranno Giovanni Frassi, Presidente della Fondazione e Aristide Peli, Assessore provinciale al Territorio, parchi che ha dato il proprio contributo all’iniziativa realizzata in collaborazione con Aipin, acronimo di Associazione italiana di ingegneria naturalistica che ha curato la direzione scientifica. Informazioni sul corso professionale diretto in particolare a tecnici comunali e progettisti impegnati nel settore si possono ottenere telefonando alla Fondazione allo 030-7714234.
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Breno. Cedono trenta metri di tribuna. Se fosse successo durante una partita sarebbe successo un disastro

Lo stadio ha perso un pezzo
Crollo nel “Tassara”, le minoranze vogliono subito spiegazioni

di Luciano Ranzanici
Una vera «tegola» per lo sport; e non solo. L’altroieri, nel vecchio stadio comunale «Carlo e Filippo Tassara» di Breno, che attualmente e in ristrutturazione, si è verificato un consistente crollo. E ovviamente rimarrà interdetto al pubblico (per almeno un mese), mentre il prossimo incontro fra la Brenese e il Gussago dovrà essere disputato a porte chiuse per ragioni di sicurezza, oppure in un altro impianto. Il cedimento ha interessato la tribuna del complesso sportivo, che è franata per una trentina di metri portandosi dietro anche la copertura. Le cause? I tecnici del Comune e dell’impresa al lavoro hanno subito avviato le verifiche, ma solo alla conclusione degli accertamenti si potranno avere notizie precise. E anche attribuire eventuali responsabilità. Fortunatamente il cedimento non ha provocato danni alle persone, perchè gli operai dell’impresa si trovavano in quel momento lontani dal luogo dell’incidente. Ora in tanti a Breno si chiedono cosa sarebbe successo se lo schianto fosse avvenuto poche domeniche fa, quando sulle tribune c’erano molti spettatori. 
Dallo scorso ottobre, la ditta Pedretti di Bienno ha in appalto i lavori del primo lotto funzionale, che prevede la realizzazione delle tribune e degli spogliatoi secondo le norme impartite dal Coni. L’intervento prevede un investimento di 240.000 euro lievitati a 270.000 a causa di un imprevisto: lo scorso novembre, infatti, l’impresa dovette far fronte a un problema pregresso di staticità dell’impianto brenese, e occorsero 30.000 euro in più per la costruzione di un muraglione di sostegno adatto a garantire la sicurezza del corpo tribune-spogliatoi. I lavori poi sono proseguiti senza intoppi fino all’altra mattina. 
L’assessore ai Lavori pubblici del Comune, Giacomo Giacomelli, che segue da vicino la realizzazione dell’opera non riesce a capacitarsi, e ha incaricato un professionista di svolgere una perizia che consentirà di quantificare i danni e di accertare le cause del guaio. E l’Ufficio tecnico ha emesso un’ordinanza di chiusura al pubblico a tempo indeterminato. 
E sono intervenuti anche i consiglieri comunali di minoranza di «Impegno Comune», ovvero Giuliano Laini, Umberto Gazzoli e Alfredo Moratti, che hanno rivolto al sindaco Mensi una interrogazione urgente nella quale evidenziano che «...se il fatto fosse avvenuto durante lo svolgimento di manifestazioni sportive, avrebbe costituito una grave situazione di rischio per l’incolumità di un elevato numero di persone». 
I tre rappresentanti dell’opposizione chiedono al sindaco di relazionare sulle cause, di determinare le responsabilità e individuare le risorse per la riparazione dei danni, e si aspettano una risposta dal sindaco nel prossimo consiglio comunale. 
C’è stato anche l’intevento di Cesare Veraldi e Gianfranco Domenighini, consiglieri di minoranza di «Stai con Breno»: «L’evento - dicono - dovrà trovare da parte dell’amministrazione comunale la massima attenzione per verificare cause e responsabilità. Soprattutto per riscontrare se l’aver autorizzato, sopra e in forma addossata alle strutture del campo sportivo, e in particolare alle gradinate delle tribune, le recenti costruzioni di fabbricati privati possa aver determinato carichi insostenibili per le strutture esistenti. Lo stesso discorso va fatto per quanto riguarda il controllo dei lavori attualmente in corso sempre a ridosso delle tribune, e che consentiranno l’ampliamento dell’Ipsia».
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Sellero. Nel Municipio. Nuovi spazi culturali

Stamane si inaugura la biblioteca “rinata”
di Luciano Ranzanici
Stamane a Sellero terrà banco una cerimonia importante nel settore dei servizi: si tratta dell’inaugurazione della nuova sede della biblioteca comunale, sistemata in un locale ampiamente ristrutturato al piano terra del palazzo municipale. 
Elena Boniotti, che del servizio culturale del Comune è responsabile, ha lavorato a lungo prima dell’apertura, avviando tra l’altro le operazioni di automazione della gestione e di catalogazione del patrimonio documentale. 
La raccolta civica di Sellero, che è a «scaffale aperto», aderisce al Sistema bibliotecario di Valcamonica, all’interno del quale è rappresentata da Silvia Giorgi. E grazie a una localizzazione più idonea e, dicevamo, alla recente informatizzazione della dotazione libraria, sarà in grado di offrire un servizio ancora più aggiornato e rapido. 
Come in precedenza, gli iscritti potranno accedere al prestito dei testi, dei documenti e altro nelle giornate di lunedì e di martedì dalle 14 alle 16, e il venerdì dalle 9 alle 11. 
La cerimonia di taglio del nastro, che sarà presieduta dal sindaco Ezio Laini, è fissata alle 10, e dopo il saluto delle autorità, alle 11 nella sala polifunzionale di Sellero la compagnia «Pandemoniumteatro» di Bergamo metterà in scena lo spettacolo «Storie di magie - creature fantastiche»; uno spettacolo dedicato ai bambini della scuola elementare.
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